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Non esageriamo l'importanza della qualificazione ai quarti 
u _ _ — . 

Molti I meriti della Juventus 
(e molti i demeriti dell'A jax) 

Assurdo perciò dire che il calcio italiano ha riscattato la sconfitta subita con l'Olanda - Il Napoli, uscito 
dalla coppa, ora cercherà di rifarsi p m r i o sulla squadra torinese che incontrerà domenica al S. Paolo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

La regola del gol in trasfer­
ta che conta doppio era servita 
all'Ajax per far fuori l'Anver­
sa. ora la stessa trappola è 
scattata per gli olandesi: con i 
due medesimi risultati la Juven­
tus ha fatto fuori l'Ajax e ha 
passato il turno. In febbraio sa­
premo chi è la « vittima » pre­
destinala. 

Abbiamo detto vittima (tra 
virgolette) perché ci è parso 
di avvertire nel clan juven-

' tino un'aria così trionfalistica 
che sicuramente non potrà fa­
re gran che bene alla squadra. 

In primo luogo si sta facendo 
molto chiasso perché la Juven­
tus è l'unica squadra italiana 
rimasta in una delle tre « cop­
pe » (ciò conferma caso mai la 
debolezza generale del calcio 
italiano). In secondo luogo si è 
cercato di dimostrare che la 
Juventus ha vendicato lo smac­
co italiano contro l'Olanda. Il 
che non è vero perché in realtà 
la Juve ha soltanto saputo ap­
profittare di una particolare si­
tuazione dell'Ajax per prender­
si la rivincita rispetto alla scon­
fitta subita a Belgrado, nella fi­
nalissima della coppa dei cam­
pioni, nel maggio dello scorso 
anno. • 

Prima di esaminare i meriti 
della Juventus sarà quindi op­
portuno tentare di far capire 
al lettore l'autentico peso del­
l'Ajax, di questa squadra or­
mai entrata a far parte del li­
bro della storia del calcio mon­
diale in veste di prima donna. 
Nella stessa notte « brava » di 
Belgrado, quando gli « ajaci » 
hanno spento in una solenne 
sbornia di birra e di altre be­
vande l'immensa gioia per la 
terza « coppa » consecutiva, è 
iniziato il « crepuscolo degli 
dei». 

• * Prima è salpato Cruyff alla 
volta di Barcelolna. Poi que­
st'anno l'ha raggiunto Neskeens. 
Inoltre Hulshoff. dopo il meni­
sco che gli ha fatto saltare i 
« mondiali » non riesce a recu­
perare. Haan è ormai ai ferri 
corti con mister Kraay ed è 
l'ultimo anno (se non salta 
Kraay) che gioca con la maglia 
dell'Ajax. Era uno che. stava 

(.quasi alla pari con Neskéèns, 
ieri sera invece pareva una lar­
va. Per meglio capire l'avver-

-sario che è stato eliminato dal­
la Juventus bisogna aggiunge­
re anche che l'Ajax non ha po­
tuto disporre di Rep (squalifi­
cato) e di Brokamp (altra pun­
ta), e che Krol, il capitano, non 
ce l'ha fatta a reggere per 

• 90 minuti. 
Per convincerà" che il calcio 

olandese è ancora un'altra co­
sa, e chissà per quanto, biso­
gna pensare alle individualità 
emigrate e al gioco collettivo di 
quelli che sono rimasti. In cop-
pa, mentre l'Italia è rappresen­
tata dalla sola Juve, gli olandesi 
invece hanno ancora in lizza 
l'Enschede che ha battuto 5 a 0 
il Dukla di Praga sul terreno di 
Twente e l'Amsterdam che ha 
eliminato il Fortuna di Dussel­
dorf (3 a 0). 
• La Juventus (abbiamo accen­
nato all'inizio) ha saputo ap­
profittare della situazione nuo­
va ed è gran merito. Le con­
dizioni ambientali non erano cer­
to favorevoli alla squadra tori­
nese e quel gol di Blankenburg. 
dopo appena 16 minuti avrebbe 
potuto tagliare le gambe a mol­
te altre squadre. La- Juventus 

" ha reagito bene e alcuni suoi 
uomini sono venuti fuori meglio 
di altri e tanto di guadagnato 
se. alla distanza, i vecchi han­
no confermato i propri difetti 
e qualche giovane si è posto in 
luce. 

Vorremmo elogiare soprattut­
to Scirea anche se quel gol 
mangiato da pochi passi da 
Schrijvers grida ancora ven­
detta. Un gol che era troppo 
importante e che anche a Sci-
rea deve essere apparso enor­
me. Cancellato quel fotogram­
mo. che rischia di inficiare il 
giudizio, ci chiediamo come mai 
Scirea in campionato viene ob­
bligato a fare un gioco così spa­
ragnino. L'esigenza di scuoter­
si di dosso la pressione costan­
te ieri sera ha fatto si che la 
Juventus ad Amsterdam trovas­

ti goal segnato da Damiani su rigore nell'incontro di Coppa UEFA A jax-Juve, perso dai 
bianconeri per 2 a 1 ma che ha permesso ugualmente la qualificazione della squadra italiana 

se un suo gioco. Se i bianconeri 
non si fossero scossi, anche i 
« resti » dell'Ajax sarebbero 
stati sufficienti. Abbiamo detto 
di Scirea perché (oltre a Bet-
tega) ci è parso il fatto nuovo. 
Aggiungiamo come usa nelle re­
censioni indulgenti degli spetta­
coli: bene tutti gli al'ri. 

Nello Paci 
• * • 

NAPOLI, 12 
Il Napoli è rientrato da 

Ostrava con un'esperienza in 
Hù sulle spalle. Su questo 
tasto batte Vinicio, allentan­
ti ) qualsiasi tono drammatico 
de.l pur legittimo rammarico 
p t r essere usciti dalla Coppa 
Ul'PA. 

«• Non c'è dubbio che l'eli-
mi.xazione noi ce la siamo vo­
luta nel match d'andata a Na-
pol. — dice Luis — facen­
doci sorprendere in modo as-
sura.> ed incassando due gol 
quasi impossibili da rimon­

tare. 4d Ostrava, forti di que­
sta fazione, abbiamo imposta­
to la oartita in modo diverso 
e ci pare di essere usciti dal 
cani,io a testa alta». 

Su questo punto non si può 
che v oncordare, anche se con 
un b-iciolo di attenzione in 
più, il «miracolo» si poteva 
fare. 

« E vero, tuttavia il calcio 
è fa 'lo così. Credo che da 
parU nostra, in quanto so­
cietà intendo, questa paren­

tesi intemazionale sia già 
accantonata. Ora in fondo 
staiti i liberi da uno dei due 
impo mi che ci eravamo pro­
posti all'inizio... ». • -
Il pi'i importante od il me­

no imoortante? 
« No i sarebbe corretto dir­

lo... forse il meno importan­
te, 72ùii tanto per quanto 
concerna la competizione in 
sé quanto -piuttosto per le 
probabilità che credevamo di 
avere quando abbiamo inizia­
to il torn.10 UEFA. Ora, ripe­
to possiamo pensare esclusi­
vamente a't campionato, forti 
di un'espentnza in più e non 
trascurabile i>. -

Pensare M campionato si­
gnifica pensare allo scudetto. 
E' un obietti w sul quale or­
mai in casa partenopea non 
si scherza più. Si fa sul se­
rio, anzi. E la strada è inter­
rotta subito calla Juventus, 
da quella Juventus che inve­
ce è rimasta n&'> giro europeo 
eliminando l'Ajsx in modo as­
sai più netto di quanto non 
dica il duplice insultato. • 

E" chiaro che il Napoli, 
pur in terra cecoslovacca, ma­
terialmente, con H pensiero 
stava già davanti ugll uomini 
di Parola. Non a caso contro 
il Banik Vinicio ha preferi­
to una formazione — dicia­
mo cosi — prudente. 

Quella di domenica al San 
Paolo è già una partita 
chiave. Si annuncia il tutto 
esaurito con un incasso che 
potrebbe avviarsi al record. 
Inutile dire che sì fa ancora 
una volta appello ai tifosi 
affinché la festa sportiva re­
sti tale. 

r<*> 

Per convincersi a continuare 

Oggi Arcari a Milano 
al collaudo di Hafey 

14 trottatori 
olla super 
corsa Tris 

a Tor 
di Valle 

L'ippodromo di Tor di Valle 
ospita aggi il Gran Premio del 
Guidatori, la corsa Tris dì trot­
to più ricca dell'anno. • » 

Il numero di concorrenti che 
hanno accettato la perizia, quat­
tordici divisi su due nastri, non 
appare molto elevato in rapporto 
all'entità della posta in palio, ma 
è egualmente tale da garantire il 
successo agonistico e spettacola­
re della prova che vedrà Impe­
gnati cavalli di buona categoria. 

GRAN PREMIO DEI GUIDA­
TORI (handicap ad invito - L- 8 
milioni): a metri 2000: 1) Pa-
got (Alf. Cicognani); 2) Aerte (F. 
Albonetti); 3) Cumberland (F. 
Barberini); 4) Gemey (D. Quar-
neti); 5) Barbacarlo (A. Mero-
la); 6) Gruber (G. Ossani); 7) 
Quifuni (F. Capanna); 8) Cle-
ver (C Bottoni): 9) Volpone (E. 
Lizzi); 10) Ann (R. Benedetti); 
11) Buggè (M. Mazzarini) - A 
metri 2020: 12 Dalia (G. C. Bal­
di); 13) Kewstone Warden (G. 
Sodano); 14) Ramenga Di leso­
lo (W. Baroncini) - I favoriti 
sembrano Dalia (12), Pagot (1), 
Aerte (2). Bruber (6) e Volpo­
ne (»). 

sportflastHportflash-sporjflash-sportflash 

Pelè nuovo presidente del Santos? 
• EDSON ARANTES DO NASCIMENTO, ossia Pelè, asswiicrà 
molto probabilmente la carica di presidente del Santo». La 
sua candidatura alla massima carica del Santos — (le ele­
zioni si avranno nel prossimo gennai*) — è stata avanzata 
dall'ex deputato ed ex sindaco di Santos Esmeraldo Tarqui- -
nio. Pelè presidente sarebbe moito importante per il Santos 
sia da un punto di vista propagandistico che finanziario. 

Buglione nuovo «tricolore» dei mosca 
• FRANCO BUGLIONE sì è laureato nuovo campione ita­
liano dei pesi mosca battendo ai punti il campione uscente 
Franco Sperati di Voghera In un incontro svoltosi nel Palaz­
zo dello sport di Caserta. Già nella prima ripresa Buglione, 
con un gancio sinistro di incontro, aveva mandato al tappeto 
Sperati. Il campione uscente nel tentativo di recuperare lo 
svantaggio ha finito con lo scoprirsi lasciando a Buglione 
la possibilità di colpirlo d'incontro e finendo per la seconda 
volta al tappeto all'ottava ripresa. 

Ringraziamenti all'Italia degli antirazzisti 
• L'AFRICAN NATIONAL CONGRESS il movimento che si 
batte contro il razzismo in Sudafrica ha inviato al movi­
mento e Liberazione e sviluppo » e a tutte le forze democra­
tiche che si sono battute e si battono in Italia, contro II 
razzismo nello sport, un messaggio di congratulazioni per il 
successo ottenuto con l'annullamento della tournée dei rugbi­
sti dello < Springboks » nel nostro paese. 

Jugoslavia: guardalinee mette k.o. giocatore 
• IRRITATO PER LE PROTESTE di un giocatore, durante 
una partita di calcio, un guardialinec jugoslavo, Milislav Mar-
tinovic ha colpito sul campo il suo interlocutore, spaccandogli 
in testa l'asta della bandierina. Il guardialinec è stato so­
speso per un anno. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

La piccola Caporetto della 
«T.A.C.E.» (Tana, Ardito, Ca­
pra, Embranati) ha proprio 
indispettito i clienti del «Pa-
lazzetto» ambrosiano lo scor­
so venerdì. Questi spettatori 
sono pazienti quando voglio­
no, ma non tanto. Non ci ten­
gono affatto a venire raggi­
rati in buona o cattiva fe­
de. Quel venerdì sera, difat­
ti, è stato un susseguirsi di 
farse: nell'ultima Capretti, 
che ha un buon cuore, non 
volle picchiare il malcapita­
to Luigi Ruggero sbarca co 
dal treno per tappare l'enne­
simo buco. 

Quel giorno saltarono 5 
combattimenti su sei, inoltre 
ci furono pasticci nelle scel­
te come quella di Ray Alan, 
il nigeriamo che vive in Spa­
gna. Non parliamo poi di 
quel Tony Navarro, arrivato 
senza fiato, perchè aveva so­
stituito José e Martin Gar-
zon a sua volta sostituito aa 
Guillermo Perez che doveva 
essere il «test» per Giusep­
pe Russi. 

Anche il portoricano Wille 
Pastrana, avversario di tur­
no per il sempre valoroso 
Franco Udella, non aveva af­
fatto voglia di battersi tan­
to apparve timoroso, svoglia-
Insomma è stata una notte 
tutta storta, speriamo che ia 
severa lezione sia servita al­
l'impresario Tana responsa­
bile di quel cartellone e che 
nel futuro non dimentichi i 
«matches» di riserva, ridu­
ca a 4 «rounds» I combat­
timenti fra novizi e medio­
cri, abbia il coraggio di rin­
viare il «meeting» quando 
si mette tanto male. Per la 
verità Antonio Ardito voleva 
farlo, non Io hanno ascolta­
to. Domani organizzano inve­
ce Sabbatini e Spagnoli! che 
da poco si sono •• distaccati 
dalla «T_A.CE.», per il so­
lito dissidio di interessi il 
«clou» è stato affidato, - da: 
romani, a Bruno Arcari che 
davanti a l canadese Lawren­
ce Hafey intende convincere 
per convincersi a continuare. 

Malgrado il brutto com­
battimento sostenuto qui a 
Milano contro il portoricano 
Papo Villa, un dignitoso per­
ditore, il traguardo di Arca-
ri rimane sempre José Na-
poles, naturalmente se il cu­
bano respingerà l'assalto del­
l'argentino Horacio Augustin 
Saldano alla sua «cintura» 
mondiale dei «welters». 

Ecco la questione per Bru­
no: il suo rendimento al li­
mite delle «147 libbre* che 
fanno chilogrammi 66,673. Nei 
10 «rounds» vinti largamen­
te ma non soddisfacentemen­
te contro Modesto V.llafane 
alias Papo Villa, sulla bilan­
cia Arcari accusò il peso ec­
cessivo di chilogrammi 63,5 
e virtualmente era un «me­
dio juniors». Non apparve in 
forma, non sembrò affatto in 
buona condizione fisica e, di 
conseguenza, fioriscono inter­
rogativi, incertezze, insoddi­
sfazioni incominciando dal 
campione. 
' P e r domani sera in un pri­

mo tempo era stato interpel­
lato Saoul Paul Mamby, un 
«140 libbre» di New York 
City dal discreto pattato, in­

vece è arrivato a Milano il 
proposto dal solito sensale 
George Kanter che di recen­
te a Parigi, vedemmo nell'an­
golo di Gratien Tonna, quin­
di a fianco di Tony Miceli e 
di Rocco Agostino. Il «wel­
ters» Lawrence Hafey • è il 
fratello maggiore di Artie Ha­
fey una delle stelle mondiali 
dei «piuma» «The Ring» io 
considera una «classe C», 
risulta professionista dal '67 
.» tre anni dopo, a New Gla­
sgow contese senza fortuna al 
colorato Al Ford il campio­
nato canadese dei «leggeri». 
Lawrence Hafey sì presenta 
nel «Palazzetto» con un re­
cord - alterno, accettabile a 
nostro parere trattandosi, per 
Bruno Arcari, di un collaudo. 

Non ci dovrebbero essere 
dubbi sul nome del vincito­
re di questo «fight» a me­
no di ferite, di colpi bassi 
oppure di qualche altra dan­
nata faccenda. Finalmente i 
milanesi vedranno in azione 
l'argentino Ramon » Mendez, 
già «sparring» di * Rodrigo 
Valdez, Gratien Tonna e "Bru­
no Arcari. Bassotto, tarchia-

' to, fa adesso il «medio». Nel 
ring sviluppa una azione .n-

' tensa, spettacolare, poderosa. 
Da quando Agostino lo ha 
importato a Genova, Mendez 
ha battuto Pascal Zito in 
Francia, Vincent Parrà a Ro-

, ma e Montecarlo, inoltre in 
Nigeria ' fece pari ' con Sea 
Robinson: ha combattuto an­
che a Parigi, vincendo natu­
ralmente. L'avversario, Daniel 
Martin è un francese di Nan­
cy che vive nel Lussemburgo. 
Nel 1973 in un ring parigi­
no Martin ha battuto l'alge­
rino Luocif Hamani che è 
un picchiatore veloce, spieta­
to, sbrigativo. Ne dovrebbe 
uscire un combattimento in­
teressante. 

Sul cartellone figurano 
l'altro argentino José Angel 

Sanchez che deve rifarsi. Fran­
co Diana pure lui desidero­
so di riabilitarsi dopo la 
sconfitta subita da Puddu, 
inoltre i pesi «massimi» Bet­
ti, Piccinali e Laureti. Non 
dovrebbero mancare le emo­
zioni. 

Giuseppe Signori 

Oggi ad Ancona nella 

Coppa re di Svezia (TV) 

L'Italia contro 
l'Ungheria per 
il lasciapassare 
alla finale con, la 
Cecoslovacchia 

PANATTA 

Coppa Davis. Coppa del re: 
il tennis superorganizzato di 
Lamar Hunt, cioè degli ameri­
cani e loro associati, le ha ab­
bondantemente svalutate. • Ma 
non ha potuto toglier loro la 
magia, tipicamente europea, che 
hanno tutte le competiziòfu a 
squadre, soprattutto nazionali. 
Da oggi a domenica la Coppa 
dedicata a re Gustavo di Sve­
zia, vive ad Ancona la fase fi­
nale della sua quasi trentennale 
vicenda. Le squadre che si af­
fronteranno sullo « snort-turf * 
del Palasport anconetano sono, 
oltre all'Italia, la Cecoslovac­
chia, l'Ungheria e la Svezia (de­
tentrice del trofeo). Gli azzurri 
— vincitori tre anni fa, proprio 
ad Ancona, con Pietrangeli e 
Panatta —- partono nello scomo­
do ruolo di favoriti, e dovreb­
bero anche vincere. Oggi se la 
vedranno con l'Ungheria, con 
la mente già fissa . alla • finale 
probabile con la Cecoslovacchia 
che sarà priva di Jan Kodes. 

L'attrazione numero uno del­
l'incontro di oggi è l'ungherese 
Balasz Taroczy. Si tratta di un 
ventenne straordinario che sta 
appena un mezzo gradino sotto 
lo svedese Borg. Ha talento da 
vendere ma non si dedica alla 
professione esasperata come il 
biondino svedese. E', quindi, me­
no appariscente. Ma varrà la 
pena di vederlo all'opera. Tra 
l'altro, due anni fa, a Madrid, 
il magiaro sconfisse Barazzutti 
e, in doppio con Machan. Di 
Matteo e Zugarelli tagliando fuo­
ri la nostra squadra dal tema 
del successo. L'Italia di Panat­
ta, Zugarelli e Bertolucci avrà 
proprio Taroczy, Robert Ma­
chan e Janos Benyik nella se­
mifinale odierna (dalle 14.30). E 
potrebbe anche inciampare, so­
prattutto se il nostro ineffabile 
numero uno deciderà di valere 
in proporzione a quanto ha gio­
cato, cioè poco. Nell'altra semi­
finale nessun problema per Jiri 
Hrebec, Pavel Hutka e Pavel 
Slozil contro la Svèzia'. 

S»a che la prima semifinale 
laurei l'Ungheria o l'Italia il 
« redde rationem » sarà di pri-
m'ordine. Hrebec è un gioca­
tore godibilissimo. Pratica un 
tennis magari lezioso, ma quel 
che fa è sempre in grado di 
meritare l'appplauso. Chi se­
guirà la TV non potrà che ren­
dersene conto. 

La Svezia, priva di Borg, H. 
Jhonsson e Bengtsson. farà da 
comparsa. Le altre, invece (co­
me avrete capito), si batteran­
no fino all'ultima stilla di su­
dore, escluso, forse. Adriano 
Panatta. E' bello, tuttavia, aver 
fiducia in quel notevole perso­
naggio (notevole perchè, in real­
tà è un anti-personaggio) che si 
chiama Tonino Zugarelli. Se sia­
mo arrivati ad Ancona buona 
parte del merito spetta a lui. 
Per concludere. Hanno ucciso la 
Davis? Viva la Coppa del re. 
Perché non è escritto da nes­
suna parte che per divertirsi a 
tennis siano necessarie le pre­
senze di Newcombe, Laver, 
Borg. Nastase e Connors. 

Remo Musumeci 

Battuta in Val d'Isere l'austriaca vince a Cortina 

Proell senza avversarie 
nella seconda «libera» 
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C. D'AMPEZZO (Belluno). 12 
La quattro volte campionessa 

del mondo Anne Marie Proell 
Moser non • poteva mancare a 
questo appuntamento per riabi­
litarsi. dopo il suo settimo po­
sto nella discesa libera di Val 
d'Isere. La Proell è riuscita ad 
imporsi nettamente su tutte le 
sue rivali fatta eccezione per 
l'americana Nelson che. se non 
avesse perso terreno nell'ultima 
parte delia gara, avrebbe po­
tuto darle un grosso dispiacere. 

Xelle prime dieci vi sono —, 
oltre alla Proell e alla Nelson 
— quattro austriache e quattro 
francesi. La Proell voleva sin­
cere a Cortina, non vi è dub­
bio. E' bastato vedere la meti­
colosità con cui la sciatrice au­
striaca si è preparata nei giorni 
scorsi. E' stata una delle poche 
che. dopo 1'* es^e », dove si 
potevano guadagnare centesimi 
di secondo se si aveva ancora 
la forza di continuare, è riu­
scita a scendere a testa bassa, 
proiettata verso il traguardo. Le 
sue qualità tecniche per la sua 
particolare abilità nell'arfronta-
re le curve delle 15 porte di 
direzione l'hanno particolarmen­
te favorita. Nessuno era in gra­
do. oggi, di superarla. 

Non sono mancate le sorpre­
se: la Nodig (Svizzera), ad 
esempio, è giunta solo tredi­
cesima: la Kaserer (Austria), 
prima di Val d'Isere, ha risen: 

tito della caduta di ieri: I<j ca­
nadese Clifford si è attardata 
nella seconda metà del percor­
so. Conferme, invece, dalla 
francese Dcbernard. rivelazione 
dell'anno, partita 31.a è ter­
minata 4.a; dall'austriaca Schrol, 
1 Benne, partita con il numero 
28 e giunta in quinta posizione; 

' . . . i . . ' 

dell'altra austriaca Evi Proell, 
sorella minore di Anne Marie, 
partita 38.a e balzata al nono 
posto. 

Prima delle italiane è risul­
tata Cristina Tissot, dopo che 
la Giordani, oggi ai margini 
della pista con il braccio al 
collo, e la Silvestri hanno ab­
bandonato per infortunio in al­
lenamento. La squadra azzurra 
ha comunque conseguilo un ri­
sultato: tutte le otlete sono 
giunte al traguardo con un tem­
po non inferiore all'attesa. Per 
andare bene su questa pista. 
oggi nelle migliori condizioni d: 
agibilità, bisognava sommare 
tutte le qualità di un'atleta: 
solamente la Proell e la Nel­
son vi sono riuscite. Per quanto 
riguarda le azzurre è più fa­
cile attendersi qualche piazza­
mento migliore domani nello sla­
lom speciale. 

Va rilevato, infine, che, per 
quanto riguarda le italiane, la 
classifica ufficiale, al termine 
delle due ore regolamentari pre­
viste per ì reclami, segnala 
la Tissot al 22. posto, Daniela 

A Parma assemblea 

nazionale ciclismo e 

cicloturismo Arci-Uisp 
Domani e domenica a Par­

ma (Teatro Comunale, viale 
Baretti 12) si svolgerà l'assem­
blea nazionale di ciclismo e 
cicloturismo dell'ARCI-UISP. 
I lavori inizeranno domani, 
alle 16,30, con una relazione 
Introduttivi. 

Viberti al 29., Paola Hofer al 
37., Patrizia Siorpaes al 33.. 
Thea Gamner al 40.. Paola Co­
lombari al 4L. Chiara Galva-
gni al 42. e Manuela Fa­
soli al 45. 

• • • 
Dal quartiere generale sviz­

zero di Silva Plana nel Canton 
Grigione. dove gii azzurri della 
discesa libera si stanno prepa­
rando alla discesa di sabato 
prossimo a Saint Moritz, è giun­
ta la conferma che il giovane 
Guido Dcmctz sostituirà Rolan­
do Thoeni. che è rimasto ad 
allenarsi con gli specialisti del­
lo slalom, non essendo ancora 
fisicamente a posto per un im­
pegno difficile come quello di 
Saint Moritz, Ieri gli azzurri 
hanno fatto i primi allenamenti 
cronometrati, dopo la forzata 
inattività di mercoledì a causa 
del nevischio e della nebbia: 
anzi. Giuliano Bcsson e Cor­
radi hanni/ avuto circa un se­
condo di ritardo nei confronti 
dei più veloci, gli austriaci 
Kiammer e Grissman che si 
presentano come i favoriti, do­
po il primo e secondo posto di 
domenica a Val d'Isere. Gli 
azzurri sembra abbiano risolto 
il problema della sciolina e i 
duo allenatori italiani Panati i 
e Messner sono apparsi più 
tranquilli. Il e numero uno > ita­
liano Plank. è sceso con una 
certa prudenza: farà il collau­
do definitivo nella prima discesa 
cronometrata di oggi. Gli alle­
natori della squadra si sono 
trovati d'accordo nel chiedere 
alla direzione di gara di ritoc­
care leggermente il percorso 
nella discesa libera, giudicato 
troppo difficile e rischioso nelle 
condizioni attuali. 

.1 

L'Intervento del compagno Amendola alla Camera I In preparazióne della 

sul dramma dei nostri lavoratori nell'emigrazione 
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Il PCI per una pronta 
ed efficiente tutela dei 
diritti degli emigrati 

Crediamo opportuno ri­
portare alcuni stralci del­
l'intervento effettuato dal 
compagno Giorgio Amendo­
la, membro della Direzione 
del PCI, durante ' i l dibat­
tito parlamentare sulla fidu-

, eia al governo; in esso sono 
contenuti importanti riferi­
menti alla crisi economica 
d'Italia e d'Europa e sulla 
grave situazione dei lavora­
tori emigrati, con la precisa 
richiesta che il PCI avanza 
al governo Moro di una 
pronta ed efficiente tutela 
dei loro diritti. Riprenderli 
nella rubrica « Emigrazio­
ne» ci sembra particolar­
mente utile per i nostri mi­
litanti e le nostre organizza­
zioni del maggiori Paesi di 

• immigrazione oggi così se­
riamente impegnati nel la­
voro di monihtazione uni-

' tarla per la difesa dei no­
stri connazionali licenziati o 
costretti a subire nuovi ri­
catti padronali sotto la mi­
naccia del licenziamento. 

«Per quanto riguarda l'a­
spetto economico — ha detto 
Amendola — io non ho tro­
vato, onorevole Moro, nel­
la parte più strettamente 
programmatica, quel senso 
drammatico della crisi che 
è presente invece nelle con­
clusioni del suo discorso ini­
ziale, ed anche nella sua 
replica di ieri. Se siamo 
al punto che bisogna salva­
re l'Italia, questo senso an­
goscioso di una salvezza da 
compiere non può soltanto 
essere affidato alla perora­
zione finale, ma si deve ri­
trovare in ogni pagina del­
la dichiarazione program­
matica. E ci deve essere uno 
stretto collegamento fra 
parte economica, parte po­
litica e parte morale, per 
eliminare il fossato che si 
apre tra Paese e istituzioni. 
Io non ho 'bisogno di sotto­
lineare la gravità della cri­
si economica: lo abbiamo 
fatto già da tempo nel Pae­
se,-parlando agli operai, ai 
contadini, ai tecnici, agli 
Imprenditori, a tutti gli 
italiani, per - combattere 
pericolose illusioni, per di­
re la verità, assumendo­
ci le nostre responsabili­
tà, in grandi assemblee ope­
raie, nel nord e nel sud. 
Abbiamo detto che la crisi 
è una realtà con la quale 
bisogna fare i conti, una 
realtà mondiale, europea, 
italiana, che colpisce l'Ita­
lia più duramente di altri 
Paesi, ugualmente ammala­
ti (e questo l'ho affermato 
anche a Strasburgo: tutta 
l'Europa capitalistica è ma­
lata, non solo l'Italia). Ma 
noi siamo più malati di altri 
Paesi per il tipo di espan­
sione che ha avuto luogo 
in Italia, per le contraddi­
zioni vecchie e nuove che si 
sono intrecciate, per la man­
canza di programmazione e 
di riforme, perchè si è an­
dati avanti secondo una li­
nea di espansione che ci 
ha portato a questo pun­
to». 

« Certo la crisi — ha pro­
seguito Amendola — non 
possiamo superarla con le 
nostre sole forze. Ma il fatto 
che essa sia mondiale ed 
europea non offre un alibi 
ai governanti italiani per­
chè se tale crisi colpisce 
l'Italia nelle sue attuali con­
dizioni di debolezza strut­
turale, ciò dipende dalla po­
litica seguita nell'ultimo 
ventennio, nell'ultimo de­
cennio. Per questo, mentre 
sottolineo la natura mon­
diale ed europea della cri­
si, concentro il discorso su 
quello che dobbiamo fare 
noi italiani, perchè gli altri 
potranno anche aiutarci, ma 
è necessario che il nostro 
Paese faccia il suo sforzo». 

«Ci vuole una determina­
ta politica internazionale, 
una politica della Comunità 
economica europea, una po­
litica italiana nella Comuni­
tà economica europea. Ella, 
onorevole Moro, andrà lune­
di a Parigi, e si troverà di 
fronte ai problemi della cri­
si di una comunità che non 
si è trasformata democrati­
camente, secondo le esi­
genze della situazione euro­
pea, e anche secondo gli au­
spici delle forze di sinistra 
euiopee presenti nella Co­
munità e fuori di essa; che 
non ha seguito cioè una 
politica di coraggiosa aper­
tura verso i Paesi in via di 
sviluppo e verso i Paesi so­
cialisti, una politica di inte­
sa con i Paesi produttori di 
petrolio, scongiurando con­
trapposizioni drastiche, co­
me vorrebbero gli Stati U-
niti. Tutto questo è neces­
sario, in un quadro inter­
nazionale: nessuno pensa a 
chiudersi in un impossi­
bile ritomo all'autarchìa; 
ma l'Italia - deve fare la 
sua parte, e ciò esige sacri­
fici». . 

Infine, Amendola ha det­
to: « Agli operai, alle pre­
se con la riduzione del sa­
lari reali; alle donne, cac­
ciate dal lavoro e alle prese 
con l'aumento del costo del­
la vita e col dissesto e 11 
caos dei servizi sociali e 
della scuola; ai disoccupati 
vecchi e nuovi, ai pensionati, 
ai giovani in cerca di pri­
ma occupazione; agli emi­
grati (che aspettavano il di­
scorso del presidente del 
Consiglio e sono rimasti de­
lusi dal rinvio della Confe­
renza dell'emigrazione per­
chè in questo momento gli 
emigrati sono alle prese con 
gravissimi problemi, in Ger­
mania, in Svizzera, in Bel­
gio, ed è in questo momento 
che hanno bisogno di una 
tutela che poteva — e deve 
— venire da questa Confe­
renza da convocarsi al più 
presto, al fine di fissare 
una politica di tutela della 
nostra emigrazione che non 
abbandoni milioni di italia­
ni alla loro sorte); a tutta 
questa gente, ad un popolo 
che affronta la crisi con 
tanta responsabilità e di­
gnità, che offre prove esem­
plari di autodisciplina, che 
sa isolare e condannare le 
manifestazioni estremistiche 
— manifestazioni di collera 
di disperati, che esprimono 
in qualche modo lo stato di 
disperazione in cui sì tro­
vano —, a questo popolo 
si può chiedere tutto se si 
parla ancora una volta il 
linguaggio della verità. E 
chi parla deve avere l'au­
torità di essere ascoltato ». 

Conferenza nazionale 

Infensa 
attività 

in Canada 
In preparazione d e l l a 

prossima Conferenza nazio­
nale dell' emigrazione, In­
tensa è l'attività che viene 
svolta in queste settimane 
dalla PILEP in Canada Do­
po una riuscitissima festa 
dell' emigrato, tenutasi a 
Toronto con grande parte­
cipazione di nostri conna­
zionali, su iniziativa della 
FILEP, sì è aperto il pri­
mo corso di lingua italia­
na, che si articola in due 
classi con 46 alunni; l'aper­
tura del corso è stata pre­
ceduta da una riunione dei 
genitori, circa 50, nel cor­
so della quale sono stati 
messi a punto i problemi 
della scuola per i figli dei 
lavoratori italiani emigra­
ti in Canada. 

In un'altra assemblea or­
ganizzata dalla FILEP Bo­
no stati esaminati i rap­
porti tra il governo italia­
no e quello canadese. A 
questo proposito si rileva 
che mentre si avviano trat­
tative verso un accordo che 
elimini la doppia tassazio­
ne sugli investimenti fatti 
nei due Paesi, si sollevano 
enormi difficoltà per inta­
volare trattative per un ac­
cordo soddisfacente sulla 
emigrazione (ma non si 
perde tempo e tutto di­
venta facile quando si trat­
ta di favorire gli specula­
tori). Un lusinghiero suc­
cesso ha avuto anche l'as­
semblea organizzata dalla 
FILEP a Windsor. 

Tra le nostre organizzazioni all'estero 

Positivi risultati 
nel tesseramento 

Presso le nostre organiz­
zazioni all'estero continua 
con slancio il lavoro per la 
campagna di tesseramento 
e reclutamento - al partito 
per il 1975. Risultati lusin­
ghieri vengono segnalati da 
tutte le nostre Federazioni 
che nell'insieme si avvicina­
no ad oltre il 50%. Da que­
sti risultati i compagni trag­
gono motivo di particolare 
sollecitazione nella prepara­
zione e organizzazione dei 
congressi sezionali e federa­
li, mentre si estende e si raf­
forza l'azione del partito • 
in difesa dei lavoratori emi­
grati colpiti dal licenziamen­
to o dalla riduzione degli 
orari di lavoro. La nostra 
Federazione di COLONIA, 
seriamente impegnata con 
l'ondata di licenziamenti che 
ha colpito i lavoratori ita­
liani impiegati alla Volkswa­
gen e alla Ford, ha già rag­
giunto il 50% degli iscritti 
del '74; con viva soddisfa­
zione vengono posti in ri­
lievo i successi delle sezio­
ni di Kassel, che ha supe­
rato il 100°.o degli iscritti 
con numerosi reclutati, e di 
Mettmann che si è avvicina­
ta a questo obiettivo. Molto 
avanti rispetto alla stessa 

data dello scorso anno si 
trovano anche le sezioni di 
Colonia, Francoforte, Dus­
seldorf. La Federazione di 
STOCCARDA ci informa, dal 
canto suo, i successi delle 
sezioni di Gingen Brenz, che 
è oltre il 100° o con molti re­
clutati, di Wangen al 90° o, 
di Ludwigsburg e di Mark-
Groningen, mentre a Rotter-
burg è sorta per la prima 
volta l'organizzazione del 
PCI. 

Analoghe segnalazioni ci 
giungono dal BELGIO dove 
si distinguono quest'anno le 
sezioni di Anderiue e Be-
nusé con il 100° o e di Ou-
gré e Tubize che sono oltre 
r80°,'o. Rilevanti sono anche 
i risultati della nostra Fede­
razione di GINEVRA, di cui 
domenica si riunisce il Co­
mitato federale con la par­
tecipazione del compagno 
Bruno Sciavo della CCC. Ci 
viene segnalato che la se­
zione di Losanna è al cen­
to per cento degli iscritti. 
con 37 reclutati fra cui dieci 
donne; buoni risultati nel 
rafforzamento del partito 
sono stati anche rilevati in 
occasioni dei recenti con­
gressi delle sezioni di Mor-
ges, Yverdon e Piainpalais. 

SVÌZZERA 

Assemblea 
di siciliani 
a Locamo 

Una grande assemblea 
di lavoratori siciliani si è 
svolta a Locarne per ini­
ziativa dei nostri compa­
gni. In una nota sala del­
la città si sono riuniti più 
di 250 lavoratori per ascol­
tare il compagno Montal-
bano, sindaco del comune 
di Sambuca Belice, venuto 
appositamente in Svizzera • 
per prendere diretto con­
tatto con i suoi concitta­
dini. Il compagno Montal-
bano dopo aver espresso la 
solidarietà dell'amministra­
zione popolare di Sambu­
ca Belice con i lavoratori 
emigrati vittime della cri­
si economica, ha illustra­
to la lotta dei lavoratori 
italiani e siciliani. 

In particolare si ' è poi 
soffermato sui problemi de­
gli emigrati e sul poten­
ziamento delle organizza­
zioni di partito. Al termi­
ne della assemblea sono 
stati sottoscritti 1.300 fran­
chi svizzeri per la Casa del 
popolo di Sambuca e un 
gruppo di compagni ha da­
to vita a un Comitato per 
la costituzione dell'organiz­
zazione del PCI. 

OLANDA 

Manifestazione 
pubblica 

della flltf 
^A Rotterdam si è tenuta, 

su iniziativa della FILEF, 
la prima manifestazione 
pubblica degli emigrati ita­
liani. Erano presenti più di 
150 lavoratori, comprese de­
legazioni giunte "aa Amster­
dam, Dalft e altri centri. 

L'assemblea è stata indet­
ta per esaminare i proble­
mi più urgenti della no­
stra collettività in Olanda 
anche in relazione alla Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione. Particolare atten­
zione è stata rivolta al pro­
blema della scuola La ma­
nifestazione, svoltasi sotto 
la presidenza di Cherchedi, 
presidente della FILEF in 
Olanda, si è conclusa con 
l'approvazione di una riso­
luzione sulla • Conferenza 
dell'emigrazione e sui pro­
blemi più urgenti. Nel viva­
ce dibattito è intervenuto, 
tra gli altri, il compagno 
SUssi, resoonsabile delle or­
ganizzazioni del PCI in 
Olanda. II compagno Ne­
store Rotella, segretario del­
la nostra Federazione di 
Bruxelles, ha portato ai 
convenuti II saluto e la so­
lidarietà del PCI. . 

Discusse in un incontro tra le Coionie lìbere e l'Ambasciata a Berna 

Proposte per la scuola all'estero 
Una delegazione della Fe­

derazione delle Colonie libe­
re italiane (FCLI) si è in­
contrata a Berna il 4 dicem­
bre scorso con l'ambascia­
tore d'Italia Figarolo di Gro-
pello per uno scambio di 
vedute sul problema della 
scuola. Con l'ambasciatore e-
rano presenti il ministro ple­
nipotenziario Migneco, l'i­
spettore scolastico Aimo e 
il console d'Italia a Berna 
Cipolloni. Dopo aver richie­
sto informazioni circa 1 cri­
teri di ripartizione dei fon­
di destinati per il 1975 alle 
iniziative scolastiche e di 
formazione professionale in 
applicazione della legge 153, 
la delegazione FCLI ha rile­
vato che l'aumento degli 
stanziamenti risulta ancora 
del tutto inadeguato rispet­

to alle richieste e ai biso­
gni esistenti e che sarà per­
tanto necessario esercitare 
ulteriori pressioni per otte­
nere maggiori fondi dal mi­
nistero degli Affari Esteri. 

«La delegazione FCLI — 
si dice in un comunicato 
stampa — ha ribadito l'esi­
genza di una qualificazione 
della spesa secondo anche 
le direttive previste dalla 
stessa legge 153, a sostegno, 
cioè, di iniziative a livello 
scolastico e parascolastico 
integrative e non sostitutive 
delle strutture scolastiche 
svizzere. In particolare si è 
sottolineata la necessità di 
indirizzare in via prioritaria 
gran parte delle somme a 
disposizione per la scuola, 
al potenziamento, allarga­

mento e qualificazione dei 
corsi di lingua italiana a 
livello elementare e medio 
(almeno il 70 per cento de­
gli interventi), all'istituzio­
ne dei doposcuola plurilin­
gui e di strutture integrati­
ve ai giardini d'infanzia 
svizzeri ». 

E* stato ricordato che non 
minore importanza riveste 
il problema di un Edeguato 
aumento salariale, che non 
sia inferiore al 15 per cento, 
a favore dagli insegnanti, ol­
tre ad una equa normativa, 
ed ima loro idonea prepara­
zione e all'ottenimento di 
garanzie da parte delle au­
torità elvetiche, per una pre­
senza numerica dei maestri 
non sottoposta a restrizioni 
e corrispondente alle real* 
esigenze. ' •-
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